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SANITÀ LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA CHIEDONO TUTELE

Aumento dei costi energetici
preoccupa la fornitura
anche di farmaci e dispositivi

lLa crisi energetica rischia di
mettere in ginocchio le imprese
della filiera della salute e di por-
tare all’interruzione delle forni-
ture di farmaci e dispositivi negli
ospedali e nella comunità. A lan-
ciare l’allarme sono state Far-
mindustria, Egualia, Assoram,
Adf, Federfarma Servizi, Feder-
farma, Assofarm e Fifo, che sol-
lecitano misure urgenti a tutela
del settore.

In particolare, Farmindustria,
Egualia, Assoram, Adf, Feder-
farma Servizi, Federfarma, As-
sofarm chiedono che la filiera del
farmaco «sia considerata, come
avvenuto durante la pandemia,
comparto essenziale al quale as-
sicurare continuità e sostenibi-
lità della fornitura di gas, ener-
gia elettrica e carburanti per il
trasporto, assumendo l’adozione
di misure in tal senso tra le prio-
rità dell’agenda politica e di go-
verno». Questo per continuare a
«garantire le cure ai cittadini,
evitando rischi di carenza di te-
rapie in Italia e all’estero», ma

anche per assicurare la sosteni-
bilità delle stesse imprese, messe
a rischio sopravvivenza dal «rin-
caro esorbitante dell’energia del
600% rispetto a un anno fa».

L’aumento dei costi si sta ab-
battendo anche sulle aziende del-
la distribuzione del farmaco. Lo
scenario, sostengono, «in assen-
za di concrete misure di contra-
sto e sostegno, mette seriamente
a rischio già dalle prossime set-
timane la prosecuzione dell’at -
tività».

Anche la Fifo (Federazione ita-
liana fornitori ospedalieri) chie-
de tutele e richiama l’attenzione
sulle regole del paypack. L’attua -
le normativa in vigore dal 2015,
spiega, «è stata aggravata dal Go-
verno uscente con il Decreto Aiu-
ti bis. Tale sistema, ancora inat-
tuato, ha l’obiettivo di contenere
la spesa pubblica del Ssn obbli-
gando le imprese fornitrici di di-
spositivi medici a rimborsare il
50% della spesa effettuata per il
loro acquisto in eccesso dalle Re-
gioni». [red.p.p.]

L’A P P U N TA M E N T O DA DOMENICA A MERCOLEDÌ L’EVENTO IN PROGRAMMA ALL’UNIVERSITÀ

Infezioni, malattie rare, medicinali
i chimici farmaceutici a congresso
Torna a Bari, dopo 28 anni, il simposio internazionale

l BARI. Dalle infezioni batteriche e virali,
con particolare attenzione all’emergenza
pandemica Covid-19, alle malattie neurolo-
giche e cardiovascolari, dal cancro alle ma-
lattie rare, fino alla scoperta di nuovi me-
dicinali grazie all’intelligenza artificiale. So-
no alcune delle tematiche che saranno af-
frontate nel corso della
27esima edizione del con-
gresso «National Meeting
on Medicinal Chemistry»
(NMMC27), il principale
evento scientifico della
comunità dei chimici far-
maceutici italiani, acca-
demici e industriali.
L’evento si svolgerà a Ba-
ri, nell’Università degli Studi «Aldo Moro»,
sa domenica a mercoledì. La presentazione è
invece in programma lunedì alle 11 nella
saletta attigua all’aula magna della facoltà di
Giurisprudenza in piazza Cesare Battisti.

Il congresso di livello internazionale, che
riunirà esperti di spicco di varie discipline
accademiche, torna a Bari dopo 28 anni (l’ap -
puntamento non è annuale e sono saltate
numerose edizioni) ed è questa volta con-
giunto con la14esima edizione dello «Young
Medicinal Chemists’ Symposium»

(NPCF14). La precedente edizione barese del
1994 fu organizzata dal compianto professor
Vincenzo Tortorella, preside della Facoltà
barese di Farmacia dal 1975 al 2005 ed emi-
nente studioso di chimica farmaceutica.

Hanno organizzato il congresso la Divi-
sione di Chimica Farmaceutica della Società

Chimica Italiana
(DCF-SCI) in collaborazio-
ne con il Dipartimento di
Farmacia-Scienze del Far-
maco dell’Università di
Bari, sede del Comitato or-
ganizzatore locale. Il con-
gresso ha ricevuto il pa-
trocinio gratuito dell’Or -
dine interprovinciale dei

Farmacisti di Bari e Barletta-Andria- Trani.
Il congresso si terrà nelle aule «Aldo Mo-

ro» e «Vincenzo Starace», a Palazzo Del Pre-
te, in piazza Cesare Battisti. Cliccando sul
sito web https://www.nmmc2022.com/ è
possibile accedere al programma, con no-
tizie relative ad argomenti, relatori, eventi
culturali e organizzazione. Oltre 300 i de-
legati (il 10% stranieri; il 30% giovani un-
der-35) di provenienza accademica (univer-
sità, enti di ricerca) e industriale che par-
teciperanno al congresso. Dall’organizzazio -

ne e dagli sponsor saranno assegnate 43 bor-
se di studio a giovani ricercatori. Il meeting,
svolto in presenza dopo due anni di attività a
distanza, rappresenterà una preziosa oppor-
tunità per stabilire e rafforzare reti di col-
laborazione scientifica interdisciplinare,
fattore chiave per affrontare con successo le
sfide della scoperta di nuove terapie farma-
cologiche intelligenti. La tavola rotonda
aperta al pubblico (che si terrà lunedì dalle 18
alle 19, in lingua italiana) sarà incentrata sul
tema «Malattia di Lafora: dalla ricerca di
farmaci ai diritti dei pazienti. Per una stretta
cooperazione tra ricerca e assistenza», con la
partecipazione di medici, farmacisti, perso-
nale sanitario, associazioni di pazienti e ri-
cercatori. Saranno conferiti premi ai ricer-
catori più meritevoli. [red.p.p.]

I DELEGATI
Sono oltre 300

di cui il 10% stranieri
e il 35% under 35

PA N D E M I A
NUMERI ANCORA ELEVATI

IL NUOVO ALLARME
Dal Gargano al Salento 810 nuovi casi, 6 punti
al di sopra della media nazionale. La copertura
della quarta dose cresce appena dello 0,2%

COVID
Ben sei punti
al di sopra
della media
nazionale
Brusca
impennata
nelle ultime
24 ore
dei contagi
in Puglia
dove il Covid
fa
nuovamente
suonare
il campanello
d’allarme

.

Il Covid schizza in Puglia
contagi quasi triplicati
Nelle ultime 24 ore i positivi salgono dal 6,4 al 17,1 per cento

l BARI. Ben sei punti al di sopra della
media nazionale. Brusca impennata dei
contagi in Puglia, dove il Covid fa nuo-
vamente suonare il campanello d’allarme.
Nel Tacco dello Stivale sono 810 i nuovi casi
su 4.729 test giornalieri registrati. L’inci -
denza è del 17,1%, valore quasi triplicato
dunque rispetto al 6,4% di ieri. Il bollettino è
inclemente: cinque le persone decedute;
12.426 le persone attualmente positive, 178
(ieri 183) i pazienti ricoverati in area non
critica e 8 i malati, come ieri, in terapia
intensiva. I nuovi casi sono così distribuiti:
Bari 232; Bat 50; Brindisi 61; Foggia 114;
Lecce 239; Taranto 103. I residenti fuori
regione sono 8 e 3 di provincia in defi-
nizione.

Eppure la Fondazione Gimbe stima nel
complesso una riduzione delle infezioni,
però il monitoraggio è su base settimanale:
dal 31 agosto al 6 settembre si registra una
performance in miglioramento per i casi
attualmente positivi ogni 100mila abitanti,
scesi a 428, e si evidenzia anche una di-
minuzione dei contagi del 24,6% rispetto
alla settimana precedente. Per quanto ri-
guarda il tasso di occupazione dei posti
letto, è al di sopra della media nazionale
quello in area medica (pari al 7,1%), mentre
è sotto la media il dato relativo alle terapie
intensive (pari al 2%). La provincia che ha
fatto registrare il maggior numero di nuovi
contagi è quella di Lecce, 220 ogni 100mila
residenti.

I CONTAGI IN ITALIA - E salgono a 22
milioni i casi di infezione rilevati in tutta
Italia dall’inizio della pandemia. Il mini-
stero della Salute conta 17.550 i nuovi con-
tagi nelle ultime 24 ore (ieri erano 17.574). Le
vittime sono 89, in aumento rispetto alle 57
di ieri. I tamponi effettuati sono 149.497. Il
tasso sale all’11,7%, in aumento rispetto al
10,7% di ieri. È inoltre ferma al 7%, in
Puglia e su scala nazionale, la percentuale
dei posti letto occupati dai pazienti Covid

nei reparti ospedalieri (valore uguale a un
anno fa) secondo i dati forniti dall’Agenas.

I VACCINI - In Puglia resta ancora sotto la
media nazionale e cresce di poco la coper-

tura vaccinale con la quarta dose. Secondo
il report settimanale della fondazione Gim-
be è cresciuto solamente dello 0,2%, pas-
sando in sette giorni dal 12,2 al 12,4%, men-
tre la media nazionale è pari al 17,7% (+0,5%
rispetto a una settimana fa). Invece, la per-

centuale di popolazione over 5 anni che non
ha ricevuto nessuna dose di vaccino è del
7,2% contro una media italiana del 9,7%. La
percentuale di popolazione over 5 anni che
non ha ricevuto la terza dose di vaccino è
pari al 10% a fronte di una media italiana
del 10,9%. Finora, nella fascia 5-11 anni, solo
un milione 404mila bambini hanno rice-
vuto almeno una dose di vaccino (di cui
1.283.760 hanno completato il ciclo), con un
tasso di copertura nazionale del 38,4%, che
varia dal 21% della Provincia Autonoma di
Bolzano al 53,9% della Puglia.

LE MORTI FRA GLI OVER 60 - Infine
Senior Italia FederAnziani, la federazione
della terza età, sulla base di un’analisi del
suo centro studi, focalizza l’attenzione sulla
strage degli anziani: il 95% dei decessi con-
tinua a riguardare gli ultra 60enni.

[antonella fanizzi]

IL BOLLETTINO NAZIONALE
Il tasso è all’11,7%, in aumento

rispetto al 10,7% di ieri
Occupazione dei reparti al 7%

LA DENUNCIA AMATI (COMMISSIONE BILANCIO)

«Medici in aspettativa
le Asl a rischio caos»

l BARI. La sanità pugliese ancora nella
bufera, con il rischio di accrescere i disagi per
i cittadini. «In queste ore stanno emergendo
notizie sull’utilizzo dell’istituto dell’aspetta -
tiva, per consentire ai medici di passare dalla
Asl di appartenenza ad un’altra Asl, così
sguarnendo le unità operative di provenienza
e creando problemi seri sulla turnazione». La
denuncia porta la firma del presidente della
Commissione regionale pugliese Bilancio e
programmazione, Fabiano Amati.

Amati annuncia: «Per verificare la fon-
datezza delle informazioni ho scritto a tutte le
Aziende sanitarie, chiedendo l’elenco del pro-
prio personale medico in aspettativa e i re-
lativi motivi, l’unità operativa di apparte-
nenza, la data di concessione del beneficio, la
durata e le eventuali proroghe. Ho chiesto,
inoltre, l’elenco del personale medico im-
piegato in virtù di un provvedimento di
aspettativa ottenuto dall’azienda di appar-
tenenza, l’unità operativa assegnata, la data di
avvio della prestazione, la durata e le even-
tuali proroghe».

Il presidente della Commissione conclude:
«Mi è chiara, ovviamente, la distinzione tra
aspettativa facoltativa e obbligatoria, per cui
ho chiesto di distinguere l’elenco tra queste
due categorie, puntualizzando l’assoluto di-
sinteresse per l’identità degli interessati, van-
no bene pure le sole iniziali, e ciò al solo fine di
non favorire inutili attività dilatorie utiliz-
zando quale scusa la privacy, anche se in
contrasto con il diritto dei consiglieri re-
gionali di poter accedere a tutte le infor-
mazioni e finanche ai protocolli riservati».

[red.p.p.]

IL CONGRESSO A Bari esperti a confronto
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POCHI GIORNI AL VOTO
SULLA SANITÀ

È SILENZIO TOTALE
di MICHELE PARTIPILO

Auna manciata di giorni dal voto, la campagna elettorale –
meglio sarebbe chiamarla la lagna elettorale – non si
discosta dal logoro canovaccio tessuto per tutta l’estate. Il
gas che non c’è, le imprese grandi e piccole sull’orlo del

baratro, i rapporti con la Russia ovvero le simpatie con Putin.
In teoria la campagna elettorale dovrebbe servire a far conoscere

prima di tutto intenzioni, idee, strategie e solo in coda i candidati che,
se eletti, dovrebbero poi realizzare quegli impegni. Invece si assiste
solo a una incessante propaganda incentrata sul singolo leader. L’ini -
zio era stato all’insegna delle solite irrealizzabili promesse, ma di
fronte al rischio di essere sbugiardati e delegittimati dalla Rete, c’è
stato un dietrofront. Benissimo. Il problema è che sul tavolo del
confronto sono rimasti solo gas e Russia. Pure lo psicodramma im-
migrati, cavallo di battaglia del centrodestra e di Salvini in par-
ticolare, è scivolato in una sorta di limbo. Fra blocchi navali an-
nunciati e rimpatri agognati, non si è ancora capito quale potrà
essere la politica sui migranti.

Ma sotto silenzio è finita pure la scuola, da decenni ignorata da
tutte le maggioranze di governo, salvo trasformarla in laboratorio di
riforme demenziali e in terra promessa per assunzioni di massa. Allo
stesso modo si tace sulla sanità.

I due anni di pandemia hanno mostrato in maniera drammatica
errori, negligenze e incesti politici del passato. I fondi tagliati alla
sanità pubblica e il crescente ruolo attribuito a quella privata hanno
reso fragile il sistema sanitario nazionale. Nella tragica primavera
del 2020, Covid imperante, tutti ammisero che non si poteva con-
tinuare sulla stessa strada, cosa che invece stiamo facendo. Non ci
sono medici a sufficienza, non ci sono infermieri, non ci sono tecnici
in grado di far funzionare macchinari costosissimi, molte strutture
sono fatiscenti e i Pronto soccorso sono diventati l’imbuto di un’as -
sistenza fondata sulla burocrazia. Tutto questo mentre il bisogno di
salute degli italiani è in forte crescita e andrà sempre più aumen-
tando.

Siamo infatti tra le popolazioni più vecchie d’Europa, il che com-
porta un surplus di cure e assistenza; ci sono gli effetti del cosiddetto
«long Covid» cioè gli strascichi, spesso non secondari, che la pan-
demia ha lasciato dietro di sé; c’è un tenore di vita elevato cui non
può non corrispondere un adeguato livello di assistenza sanitaria su
tutto il territorio nazionale. Non ultima, c’è una tassazione predatoria
che si giustificherebbe solo a fronte della qualità dei servizi offerti.

Nessuno dice che cosa vorrebbe fare dopo il 25 settembre. La cam-
pagna elettorale, per quel poco che ha detto sulla sanità, l’ha detto
contro il ministro Speranza, il cui operato scopriamo ora essere cri-
ticato da tutti, anche da quei medici-candidati che fino a ieri an-
davano in tv per sostenere la bontà delle scelte del ministero della
Salute. Ora, Speranza è un politico giovane, si è trovato ad affrontare
una crisi sanitaria come mai si era verificata prima e che ha messo in
ginocchio anche Paesi solitamente più preparati del nostro, a co-
minciare dalla Germania. La Storia dirà in qualche modo se lui e i
governi di cui ha fatto parte avrebbero potuto fare di più e meglio
nelle condizioni date.

Con gli occhi ancora umidi di lacrime di fronte ai lutti della pan-
demia non si può non dire però degli sforzi che sono stati fatti, delle
correzioni apportate a scelte infelici e clientelari. Non si può negare
che ci siano stati errori, però non hanno avuto i costi – per esempio –
dei banchi a rotelle, sul cui destino sarebbe interessante avere qual-
che ragguaglio. In verità i guai di Speranza hanno un’unica origine: il
fronte del no. Cioè le poche voci dissenzienti, amplificate dai media,
che hanno contestato il lockdown, le mascherine, i vaccini obbligatori
e infine il green pass: scelte fatte prima dal governo Conte II e poi dal
governo Draghi, parafulmine però sempre lui, l’emaciato ministro
potentino, che forse anche per l’origine meridionale paga un prezzo al
mercato delle ipocrisie.

Ciò detto resta il dato di fatto che non sappiamo nulla della sanità
che verrà. Mentre sappiamo che l’autunno potrebbe riaccendere la
spirale dei contagi a causa delle indomabili varianti del Covid. È vero
che buona parte della politica sanitaria è gestita direttamente dalle
Regioni, scelta che si rivela folle nel caso delle emergenze e che
alimenta una sanità creativa: oggi c’è chi «importa» medici da altri
Paesi, chi richiama in servizio i pensionati, chi accelera il percorso
dei laureandi, chi invoca nuovi ospedali che saranno pronti fra 15
anni. Una Babele. Però il governo centrale ha nelle mani una leva
essenziale: stabilisce e distribuisce i fondi per la sanità, fissando
anche le condizioni. Allora, per esempio, sarebbe interessante sapere
cosa pensano i partiti sui criteri della ripartizione dei denari, che fino
a ora hanno sempre garantito a chi ha sempre avuto che avesse
ancora di più. Potrebbe bastare solo questo per cambiare un po’ la
lagna elettorale.
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C onsueto report
settimanale del
Policlinico di Fog-

gia sulla situazione dei
pazienti Covid in cura
presso l’ospedale di via-
le Pinto nel capoluogo
daunio.

Attualmente sono 26
le persone contagiate ri-
coverate al Policlinico
foggiano, per una età
media di 70 anni e una
percentuale così suddi-
visa: 62 per cento uo-
mini e 38 per cento don-
ne.

Nei posti letto occu-
pati nei vari reparti
preposti ad accogliere i

pazienti Covid, ci sono
18 in malattie infettive, 1
in rianimazione, quat-
tro in pneumologia e
uno in area chirurgica,
mentre sono due i pa-
zienti ricoverati in pe-
diatria.

Il dato dei ricoverati è
in calo rispetto a dieci
giorni fa, quando risul-
tavo nei vari reparti del
Policlinico di Foggia 33
pazienti con il Covid, 19
dei quali ospitati nel re-
parto di malattie infet-
tive, mentre era uguale
l’età media dei ricove-
rati nella struttura di
viale Pinto.

I numeri del Covid-19
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